
 
8 gennaio  2017 – N. 01 

IL RETTOR MAGGIORE  
 

Nella serata di sabato 7 gennaio, il Rettor Maggiore  Don Angel Fernandez Artime ha 

visitato la Comunità di Roma – Beato Artemide Zatti. 

In un prossimo numero di INCONTRIAMOCI la cronaca dell’evento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MESSAGGIO DEL RETTOR MAGGIORE 

PER IL NATALE 2016 

MESSAGGIO RETTOR MAGGIORE NATALE 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=-iSxSn7OtPQ&index=1&list=PL6Ly5Pu2EbG7FcwbL6MBVFJSAHHJEmYiB


DALLE CASE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



http://www.perugiatoday.it/  
05 gennaio 2017  

Scende in campo il Don Bosco ‘Per il rilancio della Formazione 
Professionale’ in Umbria 

Problema chiave è il lavoro. Sfida 
chiave sono i giovani, emergenza 
educativa e sociale. Qui si colloca il 
Convegno óPer il rilancio della 
Formazione Professionaleô che si terr¨ 
a Perugia, in Sala dei Notari giovedì 12 
gennaio dalle ore 15 alle ore 18. 
Lôobiettivo ¯ ridare dignità anche in 
Umbria ai percorsi triennali dei centri di 
formazione professionale, subito dopo 
la terza media, come alternativa ai 
percorsi scolastici, per conseguire una 
qualifica professionale di buon livello che faciliti lôaccesso al lavoro. Gi¨ oggi le percentuali 
di chi trova lavoro dopo tante attività di laboratorio e stage prolungati presso aziende è 
alta. Il saper fare ¯ importante come il solo sapere, cô¯ una intelligenza nelle mani, il lavoro 
può essere via per un apprendimento di qualità, come afferma la legge dellôapprendistato 
nel sistema duale. 

E’ organizzato dalla Federazione Nazionale CNOS FAP e dai centri di formazione 
professionale dellôUmbria, Perugia-Foligno-Marsciano, col patrocinio della Regione Umbria 
e del Comune di Perugia. Si richiama esplicitamente a San Giovani Bosco e al suo 
metodo educativo espresso nelle scuole professionali, oratori e centri scolastici dei 
Salesiani in 130 nazioni del mondo. Autore del primo contratto per gli apprendisti nel 1852, 
per questo ne è patrono, a loro come parte importante della società si rivolge. 
 
Alta è la qualità dei relatori al Convegno: dopo i saluti di Andrea Romizi, Sindaco di 
Perugia, di Nando Mismetti, Sindaco di Foligno e presidente della Provincia, di Franco 
Moriconi, Rettor Magnifico e di Giovanni Paciullo, dellôUniversit¨ per Stranieri, sar¨ 
lôAssessore alla Istruzione e Formazione Professionale della Regione Antonio Bartolini ad 
introdurre il tema. Centrale sar¨ lôintervento dellôOn. Luigi Bobba, sottosegretario del 
Ministero del Lavoro sul ñdualeò come via per valorizzare i percorsi triennali. Giuseppe 
Cioffi, di Confindustria, presenterà le richieste delle imprese. Il costituzionalista Giulio 
M.Salerno parlerà dei problemi rimasti aperti nel settore dopo il referendum. Il dibattito, 
moderato dallo psicologo Filippo Pergola, lancer¨ poi la proposta nuova (ñil lavoro buonoò) 
degli Enti di Formazione Professionale da parte del docente di sociologia Dario E.Nicoli, 
cui seguirà una testimonianza del Card. Gualtiero Bassetti. Eugenio Gotti, esperto di 
politiche per la formazione e il lavoro, analizzerà le varie modalità di IeFP nelle Regioni. 
Chiuder¨, con lôintervento ñVerso il futuro?ò, la Presidente della Regione Umbria Catiuscia 
Marini. 
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PERUGIA GIOVANE 

 

Marica Sorbini
 

Così vogliamo rilanciare la formazione professionale  
Intervista a don Giorgio, direttore del Don Bosco 

  

LôIstituto Don Bosco rappresenta una delle realt¨ educative pi½ importanti dellôintero panorama 

regionale. Come centro di formazione professionale, nacque negli anni ô90 e ad oggi presenta tre 

sedi, la principale delle quali è a Perugia proprio in via Don Bosco.  Attualmente (sono di dati 

dellôanno 2015/16) forma 250 allievi e allieve di 24 nazionalità, il 37% italiani, 14,3% albanesi, 

11,3% marocchini, 10,8% rumeni, poi provenienti da Ecuador, Filippine, Macedonia, Costa 

dôAvorio e altri paesi. Di questi, il 55% ¯ di religione cristiana, il 26,6% musulmana, lô11% 

ortodossa, il 5,9% evangelica, fino ad un celestino e un sikh. 

Il problema chiave è il lavoro. La sfida chiave sono i giovani. Del metodo che il Don Bosco porta 

avanti per intrecciare la crescita dei giovani attraverso la formazione e il lavoro, si parlerà al 

Convegno ñPer il rilancio della Formazione Professionaleò che si terr¨ a Perugia il 12 gennaio, 

presso la Sala dei Notari dalle 15 alle 18. 

Dal 2014 lôIstituto ¯ diretto da don Giorgio Colajacomo e a lui abbiamo chiesto di spiegarci quale ¯ 

lo stato di salute della formazione professionale in Umbria. Ecco cosa ci ha risposto. 

Che tipo di offerta presenta la struttura nel complesso? 
«Il Don Bosco è operativo in tre settori principali: la Residenza Universitaria, nata nel 2013, che 

ospita 39 studenti dai 19 ai 24 anni; lôOratorio che verte soprattutto sulla Scuola Calcio dove 

giovani dai 6 ai 16 anni imparano il gioco ma soprattutto crescono come persone che collaborano, si 

impegnano e imparano la lealtà, lo spirito del sacrificio e la socializzazione; il Centro di 

Formazione Professionale che ha tre sedi, a Perugia, a Foligno e a Marsciano». 

Qual ¯ lôimportanza del Don Bosco per i giovani? 
çLôIstituto nacque nel 1922 come oratorio, centro giovanile nella sede prettamente industriale del 

Penna Ricci e si spost¸ in quella attuale a met¨ degli anni ô50. I giovani, oggi come allora, si 

trovano avvolti in un ambiente di famiglia, attento a trasmettere valori prima di tutto umani, poi 

religiosi, ed è così che si costruisce giorno per giorno la comunità educativa. 

Su cosa si basa il sistema educativo? 
«Si basa su tre pilastri educativi: la ragione, che vuole che ogni norma deve essere motivata, fatta 

conoscere; la religione, infatti Don Bosco diceva che senza prospettiva religiosa è impossibile 

educare; lôamorevolezza, che vuole che i giovani non solo sappiano di essere amati, ma ne trovino 

la conferma con veri e propri atti espliciti dôamore, di modo che ogni giorno si accorgano di essere 

importanti, preparandosi ad essere gli uomini e le donne di domani». 

Quale ruolo ricopre la Regione nel meccanismo della Formazione Professionale? 
«Il rapporto è molto stretto e costruttivo, la gestione del settore è di competenza esclusiva delle 

Regioni. Il problema è che i progetti da realizzare vengono fatti annualmente e in tempi 

eccessivamente lunghi, tanto da far slittare lôinizio delle lezioni e dei laboratori di molti mesi. 

Invece noi puntiamo a progetti pluriennali, con specifiche attività da fare per ogni anno in modo da 

https://medium.com/perugia-giovane/cos%C3%AC-vogliamo-rilanciare-la-formazione-professionale-36c883ae5881#.37c85qijc
https://medium.com/@grifone.5?source=post_header_lockup
https://medium.com/@grifone.5?source=post_header_lockup


far crescere professionalmente il ragazzo. Inoltre vorremmo che gli enti che vengono accreditati per 

la formazione professionale siano tutti di alta qualità, con professionisti formati adeguatamente 

dovendo occuparsi di minori. Così cerchiamo di essere tutti noi che lavoriamo in questa struttura 

consolidata da anni nella prospettiva di migliorarla sempre di pi½, per aiutare lôinserimento dei 

ragazzi nel mondo del lavoro. Abbiamo a cuore il rilancio della qualità della formazione 

professionale a livello regionale». 

Qual ¯ lôobiettivo che vi siete posti per valorizzare la formazione professionale? In cosa 

consiste il ñsistema dualeò? 
«Don Bosco è il patrono degli apprendisti: è grazie a lui che vennero regolarizzati circa nella metà 

dellô800 i primi contratti di lavoro che portavano la firma del titolare, del giovane apprendista e di 

Don Bosco come garante per i suoi diritti. Lui stesso poi fondò i primi Laboratori Professionali, che 

si espansero per il mondo, ricordiamo che cô¯ una fortissima presenza dei Salesiani in 130 nazioni. 

Fino a un anno faô, mentre in altre regioni i ragazzi che concludevano la Scuola Media potevano 

scegliere subito un percorso professionale che ñlega sapere a saper fareò, ci¸ che noi chiamiamo 

ñintelligenza nelle maniò, in Umbria ci si poteva iscrivere a 16 anni e si veniva dequalificati, perch® 

inevitabilmente il Centro di Formazione Professionale diventava una ñscuola di recuperoò. 

Ma dopo il Convegno svoltosi il 29 Aprile in cui abbiamo richiesto ai gruppi politici di schierarsi 

sulla Formazione Professionale, qualcosa è cambiato: il percorso si può riconsiderare aperto ai 

quindicenni e inoltre è stata approvata la legge dellôApprendistato, ispirata al ñsistema dualeò della 

Germania, che accetta finalmente i quattordicenni, con deroga alla legge regionale,. Fautore di 

questa riforma è il sottosegretario del Ministero del Lavoro Luigi Bobba, che sarà uno dei relatori 

del Convegno». 

Nello specifico, quali saranno i temi principali che il Convegno toccherà? 
«Il tema principale del Convegno è ridare dignità anche nella regione Umbria ai percorsi triennali di 

formazione professionale e porli come alternativa di alta qualità agli altri percorsi scolastici, 

ottenendo diplomi di qualifica professionale. 

Per fare questo è importante incoraggiare il superamento della L.R. 30/2013, che impedisce 

lôattuazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) triennali e di sviluppi 

ulteriori. Ovviamente questo percorso è ad ostacoli che riguardano il timore di uno spostamento 

eccessivo degli allievi dalla scuola ai CFP, pregiudizi radicati sulla qualità riconosciuta solo alla 

scuola, il problema delle risorse e quello dellôaccreditamento rilasciato anche ad enti non 

qualificati». 

Chi presenzierà la giornata del 12 gennaio? 
Saluteranno il Sindaco di Perugia Andrea Romizi, il Sindaco di Foligno Nando Mismetti, il 

Magnifico Rettore dellôUniversit¨ degli Studi di Perugia Franco Moriconi, il Magnifico Rettore 

dellôUniversit¨ per Stranieri Giovanni Paciullo e lôAssessore allôIstruzione e Formazione 

Professionale della Regione Antonio Bartolini. 

Il discorso sarà moderato dal nostro psicologo del Don Bosco Filippo Pergola; centrale sarà 

lôintervento dellôOn. Luigi Bobba sul ñdualeò che valorizza i percorsi triennali, che passer¨ la 

parola a Giuseppe Cioffi, di Confindustria, il quale presenterà le richieste delle imprese. Il 

Costituzionalista Giulio M. Salerno parlerà dei problemi rimasti aperti dopo il referendum del 4 

dicembre e seguir¨ la proposta del ñlavoro nuovoò degli Enti di Formazione Professionale, da parte 

del docente di Sociologia Dario E. Nicoli, dopodiché ci sarà una testimonianza del Cardinale 

Gualtiero Bassetti. Lôesperto di Politiche per la formazione e il lavoro Eugenio Gotti spiegher¨ le 

diverse modalit¨ di IeFP nelle Regioni e in conclusione avremo lôintervento ñVerso il futuro?ò della 

Presidente della Regione Catiuscia Marini. 

Quali sono i maggiori obiettivi che vi siete prefissati per il futuro? 
«Attualmente, rispetto al sistema duale, noi prevediamo un percorso di tre anni, che offre nel primo 

materie di studio e molte ore di laboratorio con il sistema della ñimpresa simulataò, nel secondo si 

allarga allôesperienza in impresa e nel terzo si prefigge la  possibilit¨ di un contratto regolare da 

apprendista. 

Stiamo lavorando al metodo migliore per rendere visibile ed importante il percorso della 

formazione professionale, renderlo una scelta consapevole posta al pari delle scelte dei licei, istituti 

tecnici o professionali. Ci proponiamo anche lôallargamento al quarto anno di frequenza per i 

ragazzi con un ulteriore diploma finale, fino al reinserimento nei percorsi per la maturità. 

Ci auguriamo un bel traguardo per lôIstituto Don Bosco! 



 

 

 

 

Carissime famiglie,

                                                                                                                                                      

lasciato alle spalle il 2016, muoviamo i primi passi nel nuovo anno, condividendo con voi alcuni degli 

avvenimenti più significativi del mese da poco trascorso che è iniziato per gli studenti del biennio dei licei 

con le giornate della convivenza di solidarietà che prevedevano al mattino la frequenza delle lezioni e nel 

pomeriggio tempo di studio, di formazione, volontariato, gioco e condivisione.   

Il 7 dicembre abbiamo festeggiato l'Immacolata, un momento importante per il nostro istituto intitolato 

proprio, per volere di don Bosco, all'Immacolata.  Nel corso della mattinata, gli studenti dei licei sono passati 

dall'attesissima partita studenti (di IV A liceo scientifico) contro i professori ad un momento formativo 

grazie alla testimonianza artistica e di fede del giovane attore Simone Riccioni.  

Gli alunni della scuola media, invece, si sono alternati tra un laboratorio di mondo e missione, uno di magia  

ed uno di giochi sportivi.  

Per tutti gli studenti dell'istituto, in momenti diversi, la celebrazione della Santa Messa, animata anche 

musicalmente da alcuni di loro.  

La festa ha avuto un prologo, il pomeriggio del giorno precedente, con gli alunni della scuola media che sono 

stati protagonisti, grazie ad un bello spettacolo che, nel nostro teatro, ha unito musica, recitazione e danza.  

 

In questo mese gli alunni della scuola media hanno iniziato il percorso formativo intitolato dalla 

"Scoperta di sé alla scoperta dell'amore" che vede le classi prime sviluppare il tema delle relazioni e dei 

rapporti nel gruppo , le seconde lavorare sulla conoscenza di sé, le terze invece sull'affettività e la 

corporeità. 

 

Le Olimpiadi italiane di fisica e matematica. Ebbene sì, si può gareggiare anche con queste discipline! E' 

l'esperienza che hanno fatto alcuni studenti del nostro liceo scientifico e delle scienze umane, cimentandosi 

con una prova di fisica ed una di matematica, nell'ambito di queste competizioni nazionali di valorizzazione 

delle eccellenze. In attesa dei risultati di matematica, cinque degli ñolimpionici di fisicaò sono risultati idonei 

per la fase provinciale del concorso. In bocca al lupo ai nostri "giovanissimi Einstein"! 

 

Quest'anno il ritiro in preparazione al Natale è stato guidato, classe per classe, da salesiani ed alcuni 

docenti, alternando momenti formativi e momenti di riflessione.   

Rimanendo in ambito spirituale, ricordiamo gli incontri sui Vangeli tenuti dal Direttore Don Adriano. 
Dicembre è stato anche il mese di due nostri open day, occasioni importanti per far conoscere la nostra 
scuola, ma soprattutto per presentare la proposta educativa salesiana alle famiglie di Firenze. Ad aiutarci in 
questi e nel precedente open day, docenti, alunni e genitori, a testimonianza di quell'alleanza educativa che 
vogliamo sempre più rafforzare. Grazie a tutti loro ed a quanti (genitori e studenti) vorranno essere 
presenti anche ai nostri prossimi open day previsti per sabato 14 e sabato gennaio 2017. Sempre in 
dicembre abbiamo partecipato alla manifestazione organizzata dal Quartiere 2 "Le scuole si presentano", 
promuovendo i nostri licei scientifico e delle scienze umane.  
 
.ǳƻƴŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǇƛŦŀƴƛŀ Ŝ ōǳƻƴ нлмтΣ Ŏƻƴ ǘŀƴǘŜ ōŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ Řŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΗ 

Don Adriano Bregolin 
Prof. Stefano Liccioli 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ROMA GERINI – FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Inaugurazione nuovi ambienti della CARROZZERIA 15 dicembre 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CIVITANOVA MARCHE – PARROCCHIA/ORATORIO SAN MARONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ROMA – SANTA MARIA AUSILIATRICE  



MACERATA – VACANZE INVERNALI, CON TE SONO A CASA 
www.salesianimacerata.it 

di Nicolò Silvestrini e Federica Spalletti 
  
Quest'anno le Vacanze 
Invernali dell'Oratorio  hanno 
portato i giovani del gruppo 
scout Mc2 (cda e reparto) e 
della Compagnia del Savio 
(Fanciulli, Ragazzi, Ado1) alla 
casa salesiana "Casal 
Biancaneve" sugli altipiani di 
Arcinazzo  (FR). Tre giornate, 
dal 27 al 30 dicembre, guidate 
da don Salvatore e don 
Roberto, incentrate sul tema 
"Con Te sono a casa!": ciascun 
gruppo ha potuto approfondire 
in maniera diversa e divertente 

(giochi, passeggiate, attività scoutistiche...) l'essere una piccola casa, dove accogliere, 
vivere in pienezza i rapporti familiari, fare spazio a Gesù nello spirito dell'Oratorio. In 
questa occasione, inoltre, diversi giovani del reparto Robur-Edelweiss hanno recitato per 
la prima volta la loro Promessa scout. 
Nelle due giornate centrali, i gruppi si sono alternati per un'uscita a Subiaco, dove hanno 
potuto visitare il Sacro Speco di San Benedetto e il monastero di Santa Scolastica. La 
bellezza e l'antichità di questi luoghi, dove la casa dell'uomo alla ricerca di Dio si incontra 
con il mistero della montagna, hanno incantato tutti per la grande spiritualità che 
emanano. 
Non sono mancati momenti di svago e di relax con una cioccolata calda davanti al caldo 
del camino, né occasioni per divertirsi con sfide e battute durante i pasti. L'apice della 
festa è stato raggiunto nell'ultima giornata, con la serata allegra "Biancaneve e i 7 capi": 
tutti i ragazzi si sono sfidati in divertenti prove per eleggere il nuovo 7° nano a causa della 
scomparsa di Cucciolo. 
L' ultima giornata è stata dedicata al riordino delle idee e del casale: ogni gruppo si è 
riunito per una piccola verifica sulle tre giornate, per capire i punti di forza, le debolezze e 
mettere ancora più a fuoco cosa portare di nuovo al rientro nelle nostre famiglie. 
È sempre bello imparare a vivere insieme, come fratelli e abitanti della stessa grande 
Casa! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.salesianimacerata.it/comunita/comunita-sdb/don-salvatore-policino.html
http://www.salesianimacerata.it/comunita/comunita-sdb/don-roberto-cornacchia.html
http://www.salesianimacerata.it/comunita/comunita-sdb/don-roberto-cornacchia.html


FAMIGLIA SALESIANA  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICAZIONE SOCIALE 
 

CGS MARCHE  

La prossima settimana esce nelle sale il film NEBBIA IN A GOSTO (distr. Good Films) sul 
tema della Memoria, che nello scorso luglio è stato premiato  dalla giuria ragazzi "Percorsi 
Creativi" del CGS al Giffoni Film Festival  
Sotto la foto di alcuni giurati CGS con il regista Kai Wessel (il più giovane dei due signori) 
ed il produttore del film. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSÌ NACQUE L’HOMO-SMARTPHONE  

SCHIAVO DELLA CONNESSIONE  PERPETUA 

ALBERTO MATTIOLI 
MILANO 

www.lastampa.it ï 06.01.2017 

La tecnologia è sempre un progresso, ma double face. Il suo destino è quello di 

risolvere dei problemi creandone dei nuovi. Giorgio Stephenson inventa il treno e, 

insieme, i disastri ferroviari. Nasce la televisione, e se ne appropria Barbara DôUrso. 

Costruiscono gli scooter, e Alessandro Di Battista ci sale sopra per comiziare. Così, il 

decennale dellôiPhone non ¯ solo una festa. Non sono tuttôoro quei pixel che 

luccicano. Certo, essere connessi a Internet è utile; sempre, magari, no. Fra mail, 

Facebook, WhatsApp, Twitter, Messenger, Instagram, Pinterest e via cliccando non 

cô¯ un attimo di pace. La connessione full time dà dipendenza (e talvolta anche un 

poô alla testa). çO maladetto, o abominoso ordignoè, chiamava Ariosto lôarchibugio, 

perché permetteva a un umile fantaccino di abbattere a distanza uno splendido 

cavaliere. Allo stesso modo, lôiPhone consente al commercialista di abbatterti 

spedendoti a tradimento lôF24 mentre stai facendo e pensando tuttôaltro, ma quando 

salta fuori lôansiogeno numeretto bianco su sfondo rosso sullôiconcina della mail 

proprio non resisti, e devi leggere. Tutti ci portiamo in tasca lôufficio, e dire che di 

regola non vediamo lôora di uscirne. Ĉ ormai impossibile sottrarsi alla longa manus 

del web, strappare la rete, sospendere questo perpetuo cicaleccio.   

   

Le città sono invase da nuove figure mitologiche. Quella classica italiana prevedeva 



la parte di sopra uomo e quella sotto poltrona, come i democristiani di un tempo e i 

loro derivati attuali. Oggi si aggiunge lôhomo-smartphonicus con gli arti superiori 

metà braccio e metà iPhone, che mai viene staccato dagli occhi e, si direbbe, dal 

cuore (meraviglioso il tizio incrociato oggi nella metro di Milano, fornito anche di 

Apple Watch: guardava lôora sul telefonino e le mail sullôorologio, ma tanto era preso 

che ha saltato la sua fermata).  

  

La schiavit½, comôè noto, diventa irreversibile quando lo schiavo inizia ad amare le 

sue catene e a non poterne più fare a meno. È esattamente quel che capita al 

consumatore tecnologico tipo, che va in estasi ogni qual volta, sei mesi o giù di lì, 

lôApple sforna un nuovo modello, cioè dà i numeri (iPhone 5, 6, 7) o aggiunge una 

«s» o «plus» a quelli già esistenti, in un vertiginoso aumento di funzioni sempre più 

sofisticate e generalmente sempre più inutili che scatenano le bramosie di possesso, 

con le pittoresche lunghe code fuori dai negozi monomarca deplorate dai moralisti sui 

giornali.   

  

Ma già la mela morsicata ha precedenti poco raccomandabili nel passato remoto 

dellôumanit¨. E poi lôobsolescenza programmata dei prodotti, questa tecnologia che 

invecchia alla velocità della luce e devôessere continuamente rimpiazzata ricordano 

quella «merde tartinée» che, secondo Voltaire, Dio servì nel deserto al profeta 

Ezechiele (il quale si precipitò subito a fotografarla e a postarla su Facebook, 

guardate il nuovo piatto etnico, e giù like). Siamo su una bicicletta che sta in piedi 

solo se pedaliamo sempre più veloci. Sperando di non finire, un brutto giorno, con 

una parte anatomica poco nobile per terra. Anche se la prima reazione sarebbe quella 

di controllare subito che il telefonino sia sano e salvo.  

  

Così è ammissibile che possano scattare delle reazioni reazionarie modello «si stava 

meglio quando si stava peggio». E si finisce, senza ammetterlo, per invidiare certe 

prozie degasperiane nella provincia pi½ profonda che lôiPhone non lôhanno, anzi non 

hanno nemmeno il telefonino, e tengono tuttora gli scarsi rapporti con il mondo 

circostante con il telefono fisso, magari, invidia massima, con quello a disco grigio. 

Sicuramente meno connesse, ma forse più felici. 

 

DIECI ANNI DI IPHONE  
E LA VITA DIVENTÒ TOUCH 
Nel 2007 Steve Jobs annunciò: abbiamo reinventato il telefono.  
Oggi la metà delle persone si porta il computer in tasca 

NADIA FERRIGO 

TORINO 

WWW.LASTAMPA.IT ï 06.01.2017 

Dolcevita nero, jeans e scarpe da ginnastica. Il 9 gennaio di dieci anni fa Steve Jobs 
presentò al mondo il primo iPhone. «Abbiamo reinventato il telefono» annunciò dal palco 
del Macworld di San Francisco lôallora amministratore delegato della Apple. Missione 
compiuta: niente più tastiera, ma un touch screen. Prima non esistevano le app e Internet 
non era ancora nelle tasche di miliardi di persone nel mondo. Nel 2007 lôIstat fotografa un 
Paese che adora la tv e tiene molto poco a navigare nel mare magnum della rete. Meno 
della metà delle famiglie italiane ha un pc, e di queste meno di tre su quattro ha un 
accesso a Internet. Tra chi di World Wide Web non ne vuole sapere, la maggioranza 
ammette di non essere capace a usarlo, e una minoranza sostiene di non trovarci nulla di 
interessante. Domanda che un qualsiasi Millennials si porrebbe a questo punto: ma che ci 



faccio con un pc senza Internet? Oggi il 70 % delle famiglie italiane ha un accesso a 
Internet: nella fascia di età tra i 15 e i 24 anni si sale al 91%. Ma si difendono bene anche 
gli ultrasessantenni: poco più della metà naviga senza difficoltà.   
   
Sempre connessi   
Chi è stato un adolescente qualche tempo fa, non potrà dimenticarlo: restare al pc voleva 
dire occupare la linea del telefono. Conclusione: urla della mamma, del papà e nel caso 
gran litigi con fratelli e sorelle. Circa lô85 per cento degli italiani aveva gi¨ un cellulare, ma 
sorpresa, si poteva usare giusto per telefonare e mandare i messaggini. La banda larga? 
Era un lusso che si potevano permettere due famiglie su dieci, mentre oggi sono quasi 
sette su dieci. Se oggi sei italiani su dieci sono collegati via smartphone sempre e 
dovunque, dieci anni fa erano meno del 10 per cento. Nel 2009 meno dellô1 per cento del 
traffico virtuale passava per tablet e smartphone, lo scorso anno invece ha sfiorato il 40 
per cento. Poter tenere il mondo in una tasca ha portato anche a unôaltra piccola 
rivoluzione, quella dei servizi di instant messaging. Per intendersi WhatsApp - nato nel 
2009 e inglobato nella galassia Facebook tre anni fa - e simili, diventati in dieci anni 
appendice indispensabile per il 70% per cento degli utenti. Nel 2007 erano appena il 22 
per cento.   
  
Dalle e-mail ai social   
Quando Steve Jobs presentava al mondo intero la sua visione rivoluzionaria, la stragrande 
maggioranza degli italiani - il 77%, sempre secondo lôIstat - stava al pc per inviare o 
ricevere e-mail. Oggi invece oltre la metà sta sui social network. Se siamo sempre stati in 
fondo alle classifiche internazionali per la diffusione di Internet - anche oggi con il 63% 
siamo sotto la media europea che sta al 73 per cento, secondo il rapporto Digital 2016 di 
We are Social -, siamo tra i più entusiasti utenti di Facebook. La media globale sta al 31 
per cento, quella italiana al 47 per cento. Passiamo in media quattro ore al pc, due con lo 
smartphone e altre due ore e mezza in compagnia della tv. Che un italiano su quattro ha 
iniziato a guardare anche sul web.   
  
E-commerce   
Altro boom: lo shopping online. Nel 2007 solo il 23 per cento si dedicava allôe-commerce, 
ora siamo oltre il 50 per cento. Acquistano con un clic più gli uomini delle donne e solo il 
20 per cento fa shopping via smartphone. Ma tra dieci anni, cô¯ da scommetterci, saranno 
molti di più.   
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